
IN ITALIA 

Italia più vicina all'Europa 

Completata l'autostrada 
che dal Veneto porta 
in Austria in un'ora e mezzo 
• • ROMA Con II completa
mento della costruzione dei 
tratti Udine Sud e Udine Nord 
(cinque chilometri più I tratti 
riservati al traffico locale) che 
saranno inaugurati sabato 
prossimo, sarà completata la 
direltnce autostradale Palma-
nova-Udine-Tarvisio e l'inter
connessione tra le quattro au
tostrade italiane della rete 
nordonentale, la Palmanova-
Tarvisio, la Venezia-Trieste, la 
Venezla-Mestre-Vlttono Ve
neto e la Portogruaro-Porde-
none per complessivi 332 chi
lometri Un unico biglietto sa
rà valido sull'intera rete (sa
ranno anche accettate le «car
te di credito autostradali', la 
Vlacard e l'Attoscarci) 

Le caratteristiche dell'ope
ra,' i costi (36 miliardi circa) 
sono stali illustrati len a Ro
ma, durante una conferenza 
stampa, cui hanno partecipa
to il presidente e il direttore 
delle autovle venete Romano 
e Pase e i dingenti delle auto
strade Iri-ltalstat, Balduini e 
Benvenga L'autostrada ha 
una larghezza di metri 26,50 a 
dite corsie di scotimento, più 
la sosta per ciascuna direzio
ne di marcia, a cui si affianca
no le due carreggiate della 
tangenziale con una piattafor
ma di 9 metri a due corsie di 
scommento per ciascuna di
rezione di marcia 

Camera 

Riformato 
il soggiorno 
obbligato 
s V II soggiorno obbligato 
potrà. essere imposta solo nel 
Comune di residenza o di di
mora abituale, scompare inol
tre l'istituto della diffida del 
questore, che viene sostiuito 
da un semplice avviso orale, 
Sono queste le maggion novi
tà di una «mininforma» del si
stema delle misure di preven
zione, previste da un testo 
unificato che è stato approva-
lotti tutti I suoi articoli, In sede 
legislativa, dalla commissione 
Giustizia della Camera Per il 
voto finale della legge (che 
deve essere esaminata dal Se
nato) la commissione dovrà 
attendere II parere di mento 
della commissione affari co
stituzionali Ecco le maggion 
novità del provvedimento 
Soggiorno obbligalo Si appli
ca per le persone che si ntiene 
siano dedite a traffici delittuo
si, Il soggiorno obbligato si 
chiamerà «sorveglianza spe
ciale della pubblica sicurezza» 
e potrà essere Imposto solo 
nei Comune di residenza o di 
dimora abituale, nel solo caso 
però che le altre misure di 
prevenzione non siano ntenu 
te idonee. È previsto anche un 
nuovo istituto la riabilitazio
ne, viene concessa dopo tre 
anni dalla cessazione della 
misura di prevenzione su n-
chleMa dell'interessato, se ha 
dato prova di buona condot
ta. 

DttRia Viene sostituita da 
un avviso orale ed è un patto 
preliminare all'applicazione 
deile misure di prevenzione e 
di sicurezza Spetterà al que
store avvisare oralmente la 
persona sul fatto che esistono 
sospetti a suo carico 

Sul piano intemazionale, 
l'apertura al traffico del nuovo 
tratto completa la parte italia
na dell'itinerario intemaziona
le per Stoccolma (E55) che 
raggiunge la Svezia dall'Italia 
attraverso l'Austria, la Ceco
slovacchia e la Germania de
mocratica, toccando in parti
colare Praga e Berlino. 

Attraverso II collegamento 
diretto con l'autostrada au
striaca, da Tarvisio, consente 
miglion collegamenti con Sa
lisburgo, Monaco e Vienna. 
Da Villach (Austria) in un'ora 
e mezzo sarà possibile agli au
striaci raggiungere le spiagge 
del Veneto e del Friuli-Vene
zia Giulia. Si può partire al 
mattino e ritornare in serata in 
sede Come da Roma a Frege-
ne o, meglio, come da Bolo
gna alla riviera romagnola. 

Con la Tarvisio-Udine viene 
a completarsi la parte dell'au
tostrada Trans Europea (Trans 
European Motorway-Ten), 
una grande arteria intemazio
nale che, con la sua direttrice 
principale Nord-Sud e con le 
sue diramazioni (per un'e
stensione complessiva di die
cimila chilometri) è destinata 
a collegare il Mar Baltico con 
il Mediterraneo orientale, il 
Mar Nero e il Medio Oriente. 
La Venezia-Trieste e la Palma-
nova-Tarvisio ne costituisco
no la più occidentale delle di
ramazioni. 

Carabinieri 

Morti 
venticinque 
in un anno 
M ROMA. Venticinque cara
binieri sono morti nel 1987 
per motivi di servizio; otto di 
più rispetto all'anno prece
dente: sei sono rimasti uccisi 
In conflitti a fuoco con crimi
nali, diciannove in altre ope
razioni di servizio. Il preoccu
pante dato è stato fornito dal 
comando generale dei carabi
nieri che ieri Ha reso notò il 
bilancio dell'attività dell'Arma 
nel 1987/L'hanno passato so
no stati consumati 1.122 omi
cidi volontari e in 497 casi so
no stati scoperti I colpevoli. 
Anche le rapine non sono sta
te poche, ben 8.510 con scar
so successo da parte del cara
binieri che sono riusciti a 
sventarne solo 47, mentre so
no stati identificati 1.267 auto
ri 

Le cose sono andate me
glio sul fronte delle contrav
venzioni ne sono state (atte 
tre milioni 878mila 375 per un 
Incasso complessivo di oltre 
62 miliardi dì lire. I sequestri 
di persona hanno fatto regi* 
strare un regresso rispetto al 
1986 quando furono rapite 19 
persone, l'anno scorso, infat
ti, sono stati 16. Di questi i re
sponsabili identificati sono 
stati sei, le persone rilasciate 
undici e quelle uccise due. Un 
fatto di omicidi volontari è la 
Sicilia ad averne il triste pri
mato con 281 del quali 92 
scoperti, mentre è ultimo in 
•graduatoria» il Molise sul cui 
temtono ne sono stati consu
mati due e uno scoperto. Sul 
fronte delta droga i carabinieri 
hanno sequestrato nel 1987, 
127 998 chili di eroina, 
72 556 chili di cocaina e 
2 842 377 chili di cannabis e 
denvati 

Orrenda violenza a Livorno Arrestato un quarantenne 
La bambina trovata Le gravi accuse contro 
in fin di vita in un prato il padre di una compagna 
da un cercatore di funghi di scuola della vittima 

Sevìzia una ragazzina di 12 anni 
e tenta poi di strangolarla 
Una bambina di 12 anni, Barbara C, è stata sevizia
ta da un btuto che dopo averla violentata con un 
bastone, ha tentato di strangolarla. 11 magistrato ha 
emesso a tempo di record un mandato di cattura 
per un uomo, Paolo Puggione padre di un'amica di 
scuola di Barbara. Se un cercatore di funghi non 
avesse udito un rantolo provenire da un cespuglio 
la bambina sarebbe morta dissanguata. 

PAOLO MALVENTI 

• • LIVORNO. Aveva ormai 
solo il fiato per rantolare e 
richiamare su di sé l'atten
zione di qualche occasiona-
lepassante in un luogo, a po
chi minuti dal centro abita
to, prescelto da coppiette 
per appartarsi. La fortuna ha 
voluto che questo lieve la
mento sia stato udito da un 
uomo in cerca di funghi. Ai 
suoi occhi si è presentata 
una scena orribile; sdraiata 
a terra si trovava una ragaz
zina con gli abiti stracciati, 

sanguinante e con un basto
ne conficcato nella vagina. 
L'uomo l'ha presa in braccio 
ed ha cominciato a gridare 
chiedendo aiuto; un poli
ziotto, che sostava in un'au
to poco distante, ha raccol
to i richiami ed è accorso, 
ha caricato la piccola Bar
bara sull'auto e l'ha portata 
immediatamente in ospeda
le. Qui i mèdici del reparto 
ginecologia provvedevano 
alle prime cure e successi
vamente ad un intervento 

chirugico per le lesioni all'u
tero e alla vagina della pic
cola sulla quale, con inaudi
ta violenza, si era accanito il 
bruto che l'ha violentata. 
Ora la piccola Barbara sta 
bene, è fuori pericolo. Per 
fortuna sembra non ricorda
re i particolari di quanto le è 
accaduto perché ad un cer
to punto della sua terribile 
avventura è svenuta perden
do conoscenza. 

Sulla base degli indizi for
niti dallo stesso soccorritore 
e di quanto la bambina può 
aver detto nei minuti che so
no trascorsi tra il suo ritrova
mento1 ed il ricovero in 
ospedale gli uomini della 
squadra mobile di Livorno 
al comando del dottor Pai
no nel giro di poche ore 
hanno arrestato Paolo Pug
gione di 40 anni, che al ter
mine degli interrogatori è fi
nito in carcere su mandato 

del sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Pri-
vitera sotto l'accusa di ratto 
a scopo di libidine, violenza 
carnale, lesioni gravi e ten
tato omicidio. Il Puggione, 
nativo di Nuoro ma residen
te da moltissimi anni a Li
vorno, è separato, ha due fi
gli, un maschio ed una fem
mina; quest'ultima è coeta
nea e compagna di scuola 
della piccola Barbara. L'uo
mo che continua a negare 
ogni addebito, è stato rin
chiuso nel carcere delle Su
ghere a disposizione della 
magistratura. Da quello che 
si è potuto sapere, malgrado 
gli inquirenti mantengano 
un giustificato riserbo sulle 
indagini che sono tuttora in 
corso, il Puggione che lavo
ra come autotrasportatore, 
si sarebbe recato presso una 
pista di pattinaggio frequen
tata dalla piccola Barbara; 

l'avrebbe convinta a monta
re sulla sua auto con la pro
messa di accompagnarla a 
casa e l'avrebbe invece con
dotta in un luogo solitario 
dove, con violenza bestiale, 
avrebbe abusato di lei giun
gendo perfino a tentare di 
strangolarla; così almeno di
mostrerebbero le numerose 
ecchimosi riscontrate sul 
collo della ragazzina. Barba
ra, naturalmente ha accetta
to senza timore; si trattava 
del padre di una sua amica, 
di una compagna di scuola 
con la quale chissà quante 
volte si è confidata, ha par
lato dei suoi progetti per il 
futuro. Per un puro caso la 
sua vita non si é tragicamen
te conclusa in quella squalli
da macchia mediterranea a 
pochi minuti dal centro abi
tato. Per la città di Livorno si 
tratta di un duro colpo; for
se il crimine più efferato de
gli ultimi anni. 

Ennesimo episodio di compravendita di bambini scoperto in Campania 

Il neonato in casa dell'intermediaria 
Si aspettava il miglior acquirente 
Due mesj e mezzo, sesso maschile, prezzo dodici 
milioni. E la storia di Mauro, un neonato che dove
va essere acquistato da uria coppia senza figli. La 
vicenda si è scoperta perché i due coniugi si erano 
rivolti al Tribunale per i minori per poter «regolariz
zare» l'acquisto. E venuto così alla luce l'ennesimo 
caso di compravendita di neonati, questa volta av
venuto a S. Antimo. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

H NAPOLI. Non era stato 
neanche denunciato all'ana
grafe dai genitori e giaceva in 
una culla nella casa di Lucia 
Ruggeri, 62 «inni, una donna 
che nell'83 era già stata de
nunciata per una vicenda di 
vendita di neonati, in attesa di 
un acquirente. Mauro, un bel 
bambino, faceva gola a molti, 
ma la donna, la classica inter
mediaria che appare sempre 
in queste «storie» di vendita di 
bambini voleva realizzare un 
lauto guadagno. 

Dopo mesi dalla nascita (la 
madre Maria Angelino ha qua* 
rant'anni ed è di un altro cen
tro della provincia di Napoli, 
Qualiano) finalmente si è pre
sentata una coppia che aveva ì 
soldi sufficienti per comprare 
il bambino. 

Come se si trattasse di un 
oggetto, il neonato è stato 
mostrato, è stato stabilito il 
prezzo, concordato anche le 
modalità di pagamento. Poi la 
colossale ingenuità nel desi
derio delta coppia acquirente 
di fare le cose in regola, di 
non essere in contrasto con la 
legge. Così la coppia, l'inter
mediaria e la madre del picco

lo si sono presentati al Tribu
nale per i minori a chiedere 
cosa si dovesse fare e come 
•anagrafìzzare» il neonato. Al 
Tribunale per i minori di Na
poli sono bastate queste paro
le per capire che qualcosa 
non andava; cosi ì due coniugi 
sono stati indirizzati dal giudi
ce Melila Cavallo che in breve 
ha intuito la storia della com
pravendita. Un maresciallo 
dei carabinieri si è presentato 
nella casa di Lucia Buggeri, ha 
preso il bambino e lo ha por
tato a Marechiaro dove il neo
nato verrà ospitato fino a 
quando non saranno comple
te le pratiche di adozione e 
non potrà trovare un'altra fa
miglia: 

Il fascicolo è stato spedito 
dalla Procura della Repubbli
ca per i minori a quella di Ca-
stelcapuano, dove però, Tino a 
ieri mattina, non era giunta, 
come hanno affermato i magi
strati dell'ufficio denunce, 
che hanno appreso delta vi: 
cenda dai giornalisti. «Natu
ralmente, quando avremo tut
ti i rapporti decideremo sul da 
farsi*. 

La storia di Mauro, il «tira-

molla» sul prezzo, il tentativo 
di scroccare una cifra più alta 
di quella pattuita, costituisco
no l'ennesima vicenda di 
compravendita di bambini 
che si scopre in Campania, in
termediari, qualche medico 
non molto scrupoloso, il gra
ve squilibrio fra richiesta di 
adozione (secondo la relazio
ne dell'apertura dell'anno giu
diziario sono ben 2607 le do
mande giacenti presso il tribu
nale minorile) e il numero del
le pratiche espletate (solo 60, 
sempre secondo la stessa re
lazione del procuratore gene
rale Aldo Vessia, relativa 
all'87) rendono florido questo 
affare. 

«La vicenda di Mauro - spe
cificano presso la Procura del
la Repubblica - non è, quindi, 
differente da quella di tanti al
tri neonati». 

I trucchi sono ben noti: la 
madre che vende dichiara che 
il padre del neonato appena 
messo al mondo è appunto il 
coniuge della coppia senza fi
gli. Il neonato viene così rico
nosciuto anche dalla moglie e 
diventa figlio legittimo. Altro 
trucco è il disconoscimento 
dà parte della madre, che non 
riconosce neanche il figlio (la 
legge glielo consente) che poi 
viene riconosciuto solo dal 
padre naturale (che guarda 
caso è sposato e non ha figli). 

I tanti casi scoperti hanno 
permesso di conoscere anche 
il «tariffario»: dai sei ai dieci 
milioni per un neonato, ma si 
arriva anche a 15 quando la 
coppia è particolarmente fa
coltosa. D V.F. 

%** 

Zanoobia, colpo di scena, 

Jelly Wax: quei rifiuti 
non sono i nostri 
Firmati avvisi di reato 
Si arricchisce il giallo della «Zanoobia», la nave gon
fia di misteriosi veleni industriali bloccata a Genova 
dopo mesi di vano pellegrinaggio. La Jelly Wax, so
cietà milanese dedita allo smaltimento dei rifiuti, ha 
denunciato per falso e truffa l'azienda genovese Am-
brosini e le svizzera InterContract. Querelato'anche 
l'avvocato Rizzuto, legale dell'armatore siriano Taba-
lo, proprietario del cargo «appestato». 

SERGIO VENTURA 

H MILANO. .Hanno truffato 
noi, ma anche Sgoverno ita
liano che ora si accolla l'one
re di un carico che non si sa 
da dove venga. No, la merce 
stivata nella "Zanoobia", non 
e la nostra.. Renato Peni, di
rettore della Jelly Wax tradi
sce una punta di emozione, 
ma con piglio a tratti notarile 
documenta quella che, alme
no nelle intenzioni, è non solo 
una linea di dilesa dalle accu
se piovutegli tra capo e collo 
in questi mesi, ma un contrat
tacco in grande stile. 

La controinformazione è 
condotta a due voci dal mana
ger director e dall'avvocato 
Salvatore Catalano che per 
conto dell'aziènda di Opera 
ha presentato l'esposto-de
nuncia alla procura della Re
pubblica di Milano. 

Il tandem ricostruisce una 
vicenda estremamente intri
cata che ruota attorno ad oltre 
duemila tonnellate di rifiuti in
dustriali sballottati a più ripre
se, nell'arco di un anno e 
mezzo, dalle sponde del mar 
Rosso (Gibuti) a quelle dell'A
tlantico (Venezuela) e, infine, 
a quelle non più calme del 
Mediterraneo (Cipro, Grecia e 
quindi nuovamente Italia). 
L Ambrosini, incaricata dall'a
zienda milanese di organizza
re il trasporto dei rifiuti a Gibu
ti. avrebbe tentato di estorce
re l'intero prezzo pattuito per 
l'operazione, oltre un miliar
do, quantunque non l'avesse 
per nulla completata. 

Le autorità del paese africa
no, infatti, avevano rifiutato 
l'ingresso alla «Lynx., la nave 
che stoccava migliaia di fusti 
tossici; e nocivi, in seguito a 
notizie, che parlavano di un lo
ro presunto contenuto ra
dioattivo. Un incubo, questo, 
che diventa ormai ricorrente. 
Lo spettro nucleare viene agi- -
tato ancora l'estate scorsa da
vanti alle còste del Venezuela 
dove i bidoni, nel frattempo, 
sono stati dirottati. Stavolta le 
prime voci, allarmanti sì dif
fondono a Marina di Carrara 
al momento dell'imbarco sul
la motovane •RadhosU bat
tente bandiera cecoslovacca. 
Se in qualche modo il carico 
precedente era stato stoccato 
a Puerto Cabrilo, in attesa 
dell'apertura di una discarica 
adeguata, per questa seconda 
partita i destini sono ben di
versi. 

*La nave trasporta prodotti 
radioattivi, esplosivi, epidemi
ci, mutanti i geni umani». Lag-

ghiaccante tam-tam si fa stra
da con la velocita della luce, 
genera panico e provoca un 
nuovo stop. Il governo verte-
zualeno ricorda di non voler 
trasformare il proprio territo
rio in un immondezzaìo. Se
condo la versione Jelly Wax a 
propagare notizie cosi gravi *è 
la concorrenza, diffamatori 
occulti ai quali non va giù che 
in tre anni siamo riusciti a farci 
valere sul mercato». La «solu
zione» al pasticciaccio sud 
americano prelude a quello, 
non meno dirompente, che 
l'Italia si trova in casa in questi 
giorni. Pressato dalla necéssi-. 
là di risolvere il problema il 
governo venezùaleno accetta '• 
la proposta della Jelly Wax 
che noleggia, stavolta diretta
mente, la motonave «Makiri», 
cipriota. Lo sbarco In Siria à 
fine anno non è però indolo
re. Neppure stavolta i rifiuti 
approdano. La Sirla denuncia, 
attravèrso l'armatore Tàbalo, 
un altissimo grado di radioat
tività; impone il ricarico sulla 
«Zanoobia» e il dietro front 
definitivo verso l'Italia. 

I dirigenti della Jelly Wax 
parlano di falliti tentativi di 
sbarco dei fusti sospetti sulle 
coste greche da parte dei co
mandanti della nave siriana 
(•ne hanno cambiati tre in po
chi mesi, perché?»). Contesta
no i malori denunciati da alcu
ni marinai nei giorni di sosta al 
porto di Marina di Carrara: 
«Non c'è alcuna relazione cori. 
la radioattivila - dice l'avvo
cato Catalano - lo hanno pro
vato in questi giorni I controlli 
eseguiti dalle autorità sanita
rie e giudiziàrie», la tesi della 
colossale montatura pilotata 
ad arte è motivata cosi: «Noi 
ci siamo sempre mossi rispet
tando te leggi e con le autoriz
zazioni iti regola che sono a 
disposizione del magistrato -
dice il direttore -.Abbiamo 
caricalo vernici indurite, lece 
di filtraggio peMintoriteseg». 
tura e stracca. Una dilesarche 
non- bastai però a- rimuovere. 
un dato certo: comunque lo si 
giri siamo davanti ad uno dei 
mille episodi di colonialismo 
tossico perpetrato ogni gior
no dagli Stati ricchi a danni di 
quelli del Terzo mondo. Ieri 
intanto il pretore genovese 
dottor Devoto ha emesso al
cune comunicazioni giudizia
rie (senza dire però a carico di 
chi) e, pare, ha mandato i Ca
rabinieri in visita proprio agli 
stabilimenti della Jelly Wax. 
La fine del giallo è ancora lon
tana. 

D NEL PCI 

Convegno. Il convegno nazionale sulla politica finanziaria indet
to per i giorni 16-17 giugno è stato rinviato a dna da 
destinarsi. Prosegua, invece. Il lavoro di preparazione e la 

_rlunioni dai gruppi di lavoro. 

• • • 
Comitato direttivo. La riunione dai Comitato direttivo dei 

senatori comunisti è convocata par giovedì 9 giugno atte ore 

• • • 
Avviai. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione alla seduta di mercoledì 8 giugno. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 9 giugno. 

Dopo la protesta di un intero quartiere 50 manifestanti accusano i «brasiliani» 

Sit-in di transessuali al Parlamento 
«Vogliamo lavorare in pace» 
Hanno «invaso» piazza Montecitorio dalla scorsa 
notte. Decisi a «presidiare» ad oltranza il Parlamen
to. se nessuno vorrà ascoltare le loro proteste. 
Cinquanta transessuali romani organizzati dal Mit 
del Lazio, hanno voluto rispondere con un sit-in 
pacifico alle manifestazioni antiprostituzione degli 
abitanti del Villaggio Olimpico di Roma e alle suc
cessive retate della polizia. 

ROSSELLA RIPERT 

Un gruppo di transessuali durante la manifestazione di ieri davanti 
a Montecitorio 

• • ROMA. «Lo scandalo vero 
non siamo noi. Sono te brasi
liane, le sudamericane. Quelle 
che sfacciatamente ostentano 
i propri corpi nudi per la stra
da. Vanno con i clienti senza 
nessuna precauzione, senza il 
rispetto di ogni minima norma 
igienica». Monica, 23 anni, 
transessuale, a nome di tutte 
le altre esprìme la protesta nu
mero uno del sit-in davanti al 
Parlamento, iniziato l'altra se
ra con la solidarietà di una de

legazione di «lucciole». 
Secondo i transessuali or

ganizzati dal Mit (Movimento 
Italiano transessuali) del La
zio, la causa principale delle 
proteste dei cittadini del Vil
laggio Olimpico, sono proprio 
le «belle di notte» straniere. 
Prostitute africane e transes
suali brasiliani e sudamericani 
che negli ultimi tempi hanno 
invaso il «mercato» del sesso a 
pagamento, concentrandosi a 
piazzale Flaminio, l'Eur, la Pi

ramide. «Hanno portato con
fusione - contìnua Monica -
con il loro stile folcloristico, 
volgare. E soprattutto scompì
glio. vero e proprio nella vita 
dei cittadini e nelle nostre». 

Contro «lucciole» e transes
suali, nei giorni scorsi i cittadi
ni del Villaggio Olimpico sono 
insorti. Hanno presentato 
esposti, organizzato cortei di 
protesta, sit-in e presidi «mili
tanti». Sostando a turno sotto i 
lampioni delle strade più bat
tute e frequentate per tentare 
dì scoraggiare le «lucciole» e i 
loro tanti clienti. E puntuale, 
giovedì scorso, è arrivata la 
retata della polizia. 11 perso
ne arrestate, 6 clienti denun
ciati per atti osceni in luogo 
pubblico, 65 stranieri rimpa
triati con il foglio di via, 42 
•lucciole» e 34 transessuali 
italiani fermati e rilasciati, 
«Come al solito, chi ha pagato 
di più siamo state proprio noi 

italiane - continua Monica -, 
infatti le straniere se la sono 
cavata con il biglietto pagato 
per far ritorno al loro paese, in 
attesa di passare indisturbate 
le frontiere un'altra volta. 
Mentre noi ci siamo beccate 
l'articolo 1 del codice penale, 
quello che parla di "delin
quenza abituale". Sai che si
gnifica per noi? Ci tolgono la 
patente di guida, il passaporto 
e il diritto di voto». 

Indignate per il trattamento 
discriminatorio, alcune parla
no di «protezioni» e complici
tà potenti date chissà in cam
bio di cosa, e da chi, alle pro
stitute africane e ai transessua
li brasiliani. 

•Al ministro degli Interni, al 
questore e ai parlamentari, la 
nostra delegazione chiederà 
anche altre cose. Innanzitutto 
di poter lavorare in pace, per
ché la prostituzione non è rea

to. E poi l'approvazione di 
leggi importanti per migliora
re la nostra vita di transessua
li. Ora è possibile cambiare 
sesso, grazie alla legge " 164", 
ma c'è una trafila burocratica 
assurda, esami, visite da supe
rare. E soprattutto tanti soldi 
da sborsare di tasca propria 
per farsi operare». Monica 
spiega che occorrono due an
ni prima di poter avere l'auto
rizzazione all'operazione. 
«Due anni in cui ci si deve ve
stire da donna e se poi ti fer
mano ì poliziotti e di danno 
l'articolo 85 per travestimen
to...». A Giugno, da tutta Italia, 
i transessuali verranno a chie
dere al Parlamento l'approva
zione di tre leggi per loro de
cisive: per ottenere aiuti eco
nomici per il cambiamento di 
sesso, e strappare la definitiva 
abolizione dell'articolo «85» 
(travestimento) e l'articolo 1 
(delinquenza abituale). 

La Presidenza e la Direzione dèlia 
Fondazione Gramsci partecipano 
al dolore per la scomparsa di 

MANUO ROSSI DORIA 
Inestimabile perdita per la cultura 
storica politica ed economica del 
paese. 
Roma, 8 giugno 1988 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE POGGIO 
la moglie, i) figlio la nuora e I nipoti 
lo ricordano con dolore e alletto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. 
Genova, 8 giugno 

I compagni della Sezione di Cinqui
na sottoscrivono 100-000 lire per 
l'Unità per ricordare la 

MAMMA 
del compagno Teodoro Reppucci. 
Roma, 8 giugno 1988 

GII Iscritti alla sezione .Michelina e 
della Sesta Mimicipaliti partecipa' 
no al grave lutto del compagno 
Agostino Bachìs per la scomparsa 
del 

PADRE 
«1 esprimono al familiari sentile 
condoglianze. Sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino, 8 giugno 1968 

Alessandro Natta 
Togliatti in 
Parlamento 

Vent'anni di attività del leader 
comunista rievocati e 

commentati dall'attuale 
segretario del Pei. 

Editori Riuniti 

.:"- ' l'Unita 
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